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il Cittadino

SPORT

BASKET - SERIE B FEMMINILE

Cambio a sorpresa per le “guerriere”:
Bacchini prende il posto di Licursi

IN BREVE

ATLETICA LEGGERA
IL “DUATHLON MTB”
FA CENTRO A MALEO:
BACCHETTA 16ESIMO
MALEO La stagione del tria-
thlon in provincia di Lodi si
chiude con un punto esclamati-
vo. Il “Duathlon Mtb dell’Adda”,
la competizione organizzata
dal Triathlon Vivo Piacenza a
Maleo (partenza e arrivo a Villa
Trecchi), ha più che raddoppia-
to i partecipanti rispetto al-
l’edizione inaugurale 2015: al
via, verso 3 chilometri di corsa,
15 km in mountain bike e anco-
ra un chilometro e mezzo a pie-
di, si sono presentati in 153.
Tra gli uomini il vincitore 2015
Huber Rossi, alfiere della bre-
sciana Free Zone, si è arreso
per soli 16” (43’52” contro
44’08”) a Marcello Ugazio,
campione italiano di triathlon
“off road” che difende i colori
dell’Azzurra Triathlon Bellinza-
go. Al femminile Tania Molinari
(Triathlon Vivo) ha confermato
il pronostico anticipando di
33” (53’06” contro 53’39”) la
compagna di colori Patrizia
Dorsi. In chiave lodigiana il mi-
gliore è stato Stefano Bac-
chetta, autentico “profeta in
patria”: malerino tesserato per
il Triathlon Vivo, è stato prima
“motore organizzativo” e poi
16esimo (49’11”) nella classifi-
ca finale. «All’inizio - Bacchetta
racconta così la gara - ho cerca-
to di non perdere terreno dagli
atleti più forti di me nella cor-
sa, poi ho provato a fare la dif-
ferenza nei punti più tecnici
della mtb. La prestazione mi
soddisfa ma mi rende felice an-
che il pubblico accorso nume-
roso: è stata una giornata fan-
tastica». Prima del via è stato
osservato un minuto di silenzio
per ricordare Aaron Bertoncini,
il 18enne triatleta casalese
morto il 29 maggio in un inci-
dente stradale: nel 2015 fu uno
dei grandi protagonisti del
“Duathlon dell’Adda”.

ATLETICA LEGGERA
TANTI LODIGIANI
E SUDMILANESI
NELLE “TOP 3” 2016
LODI Il Lodigiano e il Sudmila-
no, protagonisti come da tem-
po non accadeva nell’atletica
giovanile, sono stati celebrati
dal comitato provinciale Fidal
Milano a Carugate. Sul palco
alcuni azzurri hanno premiato
gli atleti finiti nelle “top 3” pro-
vinciali 2016. La Fanfulla è rap-
presentata da Luca Comolli
(prima misura nell’asta Cadet-
ti), Andrea Parpinel (primo nel
disco Cadetti), Noemi Codeca-
sa (prima nel martello Cadet-
te) ed Ester Campoleoni (a po-
dio su 1000, 2000 e 1200 sie-
pi). Per la Studentesca San
Donato premi per Serena Ma-
riani (prima nei 60 piani Ragaz-
ze), Camilla Garotta (seconda
negli 80 Cadette), Beatrice In-
vernizzi (prima nei 300 Cadet-
te), Monica Aldrighetti e Marti-
na Rossi (seconda e terza nel-
l’asta Cadette), Andrea Fava
(primo nel martello e terzo nel
peso Cadetti), Giorgio Piratoni
(secondo nel lungo Cadetti) e
Alessio Pilla (secondo nel tri-
plo Cadetti). Celebrate infine
anche la melegnanese del Cus
Pro Patria Milano Federica
Zambelli (seconda nei 300
ostacoli e terza nel pentathlon
Cadette) e Cristina Fava (terza
nel peso Ragazze per il Gs Ze-
loforamagno).

CALCIO - SERIE D n IERI IL PRESIDENTE BIANCONERO HA TENUTO A RAPPORTO LA SQUADRA

L’uragano Spampatti “spacca” Lodi,
ma Barbati compatta il Fanfulla

LODI “Spampa” spacca Lodi. E a
scorrere la serie di interventi che
lunedì sera sono seguiti alla presa di
distanze della società dall’attacco
del proprio centravanti a giornalisti
e tifosi sul profilo Facebook ufficia-
le del club bianconero sembrava
addirittura spaccare il Cavenago
Fanfulla. Ma ieri è intervenuto in
prima persona il presidente Luigi
Barbati a richiamare la squadra al-
l’ordine e a escludere rotture con la
dirigenza, come poi ha confermato
a fine allenamento anche il capita-
no Alessandro Baggi.
Ma andiamo con ordine e ricapito-
liamo i fatti a beneficio di chi non
avesseseguitoperinterolavicenda.
All’indomani della sconfitta con la
Pro Patria, meritata nella sostanza
ma quanto mai amara per il clamo-
roso rigore negato al Fanfulla al-
l’88’, Cristian Spampatti si è sfogato
in un post (“Se pensavate di fare un
campionato di vertice siete scarsi”,
questo il concetto in estrema sinte-
si)controitifosireidimugugnarein
tribuna (verso i quali si era già sca-
gliato al termine della partita alla
“Dossenina”) e contro il giornalista
del“Cittadino”DanielePassamonti.
Nelpomeriggiolasocietàhapresole
distanze parlando di “dichiarazioni
personali” e si è scusata confer-
mando che il regolamento interno
prevedeprovvedimentidisciplinari
neiconfrontideitesseratiperepiso-
di di questo genere. Nella serata di
lunedì però alcuni amici e tifosi di
Spampatti, ma soprattutto la stra-
grande maggioranza dei suoi com-
pagni di squadra, a partire dai più
esperti, si è schierata con lui, rico-
noscendolo giocatore “di grande
spiritodisacrificio”che“dàsempre
l’anima per la squadra” e di fatto
leader dello spogliatoio. Insomma,
l’hashtag #iostoconspampa sem-
bravapoterfarnascereunpericolo-

so scontro squadra-società. «No,
nessuna scollatura - chiarisce il
presidenteBarbati-.Hochiestoan-
ch’ioaigiocatorisecifossequalcosa
che non andasse e loro hanno assi-
curato che non è così: come amici
che si aiutano a vicenda hanno vo-
luto essere solidali con il loro com-
pagno che era un po’ abbattuto per
tuttalavicenda.Ioperòlihoripresi,
a partire da Spampatti, perché nes-
suno deve permettersi di offendere
persone: ilragazzoinfondoètimido
ed emotivo e ha avuto uno sfogo,
cheperònondeveesistere.Citengo
in primis a scusarmi con Daniele
Passamonti,con“ilCittadino”econ
i lodigiani che possano essersi sen-

titioffesi:siamoilCavenagoFanful-
laenonvogliamofarequestebrutte
figure,chefannomaleallasquadra,
allasocietàeaitifosi. Il regolamento
interno prevede di non scrivere sui
social, quindi chi l’ha fatto sarà
multato e chi si permetterà di fare
ancora qualcosa del genere andrà a
casa subito. Penso che abbiano ca-
pito: oggi Spampatti era abbattuto,
dunque l’ho anche consolato e ho
fatto coraggio a lui e alla squadra,
perchédomenicaabbiamounapar-
tita importante a Olginate».
Il caso è chiuso dunque. Anche il
capitano Alessandro Baggi esclude
una faida familiare con il papà Gae-
tano, vicepresidente del club: «No,

assolutamente no - ride -. In un pe-
riodo difficile per tutti stiamo fa-
cendo gruppo il più possibile, ci sia-
mo stretti intorno a Spampatti che
ha sbagliato nei modi del suo sfogo
ma non aveva intenzione di offen-
dere i tifosi. Arriverà una multa?
Non lo so, il presidente venendo a
parlarci ha fatto quello che è giusto
che una società faccia, ma ci ha an-
che detto di stare tranquilli. Dicia-
mo che vorremmo fare tutti di più,
abbiamo la testa a domenica e vo-
gliamo dare una gioia ai tifosi: ma-
gari con 3 punti a Olginate ritrove-
remo serenità e tutto si ricucirà». Di
certo su questo obiettivo la Lodi
bianconera è unita.

I compagni si erano
schierati col centravanti,
il presidente si scusa
ma garantisce: «Non c’è
alcuna scollatura»

DANIELE PEROTTI

LODI Improvviso cambio della
guardia sulla panchina della Fan-
fulla. Il sodalizio bianconero ha co-
municato a Vincenzo Licursi che
d’ora in avanti si occuperà esclusi-
vamente dell’Under 18 (che, a pro-
posito, nell’ultima partita ha espu-
gnato il campo del Vismara per 55-
28) e al suo posto in Serie B è stato
chiamato Filippo Bacchini. Nelle
dieci partite in cui ha guidato la pri-
ma squadra Licursi ha collezionato
sei sconfitte e quattro vittorie, tre
delle quali proprio nelle ultime
giornate. La società ha motivato il
cambio tecnico attraverso le poche
parole pronunciate dal general ma-
nager Rosario Leonardi: «Licursi è
un ottimo preparatore, abbiamo
avuto modo di constatare che può
fare un grande lavoro per il settore
giovanile, mentre riteniamo che

per questa squadra di Serie B ci sia
bisogno di un tecnico che abbia
maturato esperienze significative».
In tal senso la scelta non è per nulla
casuale, perché Filippo Bacchini ha
47 anni, abita a Broni e ha guidato
squadre importanti come Broni,
Fiorenzuola, Crema e Geas. Con
quest’ultima ha conquistato una
promozione dalla A3 alla A2 e sfio-
rato la promozione in A1 perdendo
il play off decisivo dopo un filotto di
17 vittorie nella stagione regolare.
Sempre a Sesto San Giovanni ha
vinto tre titoli nazionali con l’Under
18 (due come coach e uno come as-
sistente). Nel suo palmares c’è an-
che una finale per la promozione in
A1 persa guidando il Crema.
Queste le prime parole del nuovo
coach: «Ho visto la squadra al-
l’opera nell’ultima partita casalinga

vinta all’overtime contro il Tresco-
re. Non posso stravolgere tutto, ma
è chiaro che qualche correttivo ini-
ziale lo porterò perché le mie squa-
dre hanno sempre giocato in un
certomodo.Ameèsemprepiaciuto
spruzzare tanti minuti di difesa a
zona. In questi primi allenamenti

dovrò capire se le ragazze potranno
adattarsi,maèchiarochenonpotrò
stravolgeretuttoesubito.Bisognerà
andare per gradi. Di sicuro bisogne-
rà applicare qualche concetto ele-
mentare per aumentare l’effica-
cia».

Angelo Introppi

NUOVO 
COACH
Filippo
Bacchini,
47 anni,
di Broni,
con il general
manager
Rosario
Leonardi
ieri sera
al “PalaItis”

BUFERA
Sopra Cristian
Spampatti
contro
la Pro Patria,
a sinistra
i post
di solidarietà
nei suoi
confronti
e a destra
il presidente
Luigi Barbati


